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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 624/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 14 febbraio 2014 

recante deroga al regolamento (UE) n. 1290/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che stabi­
lisce le norme in materia di partecipazione e diffusione nell'ambito del programma quadro di 
ricerca e innovazione (2014-2020) — Orizzonte 2020 per quanto riguarda l'impresa comune Clean 

Sky 2 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1290/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, che stabilisce le 
norme in materia di partecipazione e diffusione nell'ambito del programma quadro di ricerca e innovazione 
(2014-2020) — Orizzonte 2020 e che abroga il regolamento (CE) n. 1906/2006 (1), in particolare l'articolo 1, para­
grafo 3, lettera a), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 1291/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (2), che istituisce il «programma quadro 
di ricerca e innovazione (2014-2020) — Orizzonte 2020», prevede la partecipazione dell'Unione a partenariati 
pubblico-privato nei settori chiave nei quali la ricerca e l'innovazione sono suscettibili di contribuire ai più ampi 
obiettivi di competitività dell'Unione e aiutare a risolvere le sfide per la società. 

(2)  La partecipazione ad azioni indirette nel quadro di Orizzonte 2020 è soggetta al rispetto delle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 1290/2013. Tuttavia, per tener conto delle esigenze operative specifiche delle imprese 
comuni istituite a norma dell'articolo 187 del trattato nel settore aeronautico, alla Commissione è stato conferito 
il potere di adottare atti delegati in forza dell'articolo 290 del trattato per la durata del programma Orizzonte 
2020, allo scopo di autorizzare gli organismi di finanziamento di questo settore istituiti a norma dell'articolo 187 
del trattato a ridurre il numero minimo di partecipanti. 

(3)  L'impresa comune Clean Sky 2 è stata istituita dal [regolamento (UE) n. 558/2014 del Consiglio (3) nel settore 
aeronautico per un periodo che scade il 31 dicembre 2024. Essa intende migliorare ulteriormente l'impatto 
ambientale delle tecnologie aeronautiche europee e garantire, sul piano internazionale, la futura competitività del 
settore aeronautico europeo. 

(4)  Sono state individuate esigenze operative specifiche per quanto riguarda le regole di partecipazione a Orizzonte 
2020, in particolare in relazione al numero minimo di partecipanti. Gli inviti a presentare proposte pubblicati 
dall'impresa comune sono molto specifici e mirati e incentrati su soluzioni innovative da convogliare in progetti 
dimostrativi finali. Inoltre, consentire a singoli soggetti di rispondere agli inviti a presentare proposte dell'impresa 
comune Clean Sky si è dimostrato molto efficace nell'incentivare la partecipazione di piccole e medie imprese 
(PMI), istituti di ricerca e università. 

(5)  Per continuare a sostenere l'ampia partecipazione di PMI, istituti di ricerca e università, è opportuno prevedere 
una deroga al numero minimo di partecipanti di cui all'articolo 9, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 1290/2013 al fine di consentire a singoli soggetti di rispondere agli inviti a presentare proposte pubblicati 
dall'impresa comune Clean Sky 2, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

In deroga all'articolo 9, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1290/2013, per quanto riguarda gli inviti a presentare 
proposte pubblicati dall'impresa comune Clean Sky 2, la condizione minima è la partecipazione di un soggetto giuridico 
stabilito in uno Stato membro o in un paese associato. 
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